
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1865-1866 
cui la Camera potesse far uso della sua eminente fa-
coltà di giurì, e perciò annullare questa elezione ? 

Sono queste le ragioni, per cui la minoranza credeva 
che addirittura si potesse proporre l'annullamento del-
l'elezione. 

Se non che la maggioranza credette più regolare e 
più prudente di accogliere una diversa decisione. 

La maggioranza dell'ufficio non volle per alcun verso 
allontanarsi dai precedenti della Camera stessa, e 
quando trovava che in circostanze simili al cospetto 
di irregolarità quali emergono dalle carte, di cui vi ho 
presentato il sunto, al cospetto di cotali irregolarità, 
la Camera non trasse mai dalle medesime motivo per 
invalidare l'elezione di che si trattava, la maggioranza 
dell'ufficio non credette che nella presente elezione si 
potesse recedere da questo sistema. 

Piuttosto la maggioranza dell'ufficio si preoccupò 
assai del tenore dei fatti annunciati nel reclamo pre-
sentato alla Camera. 

Alla coscienza dell'ufficio parve che questi fatti fos-
sero di tal natura che, giustificati, dovessero portare 
con sè assolutamente la nullità dell'elezione. 

Un arcivescovo e un arciprete s'impongono ai loro 
subalterni, e indicano loro il candidato a cui si deb-
bono dare i voti ; i curati girano per i casolari delle 
parrocchie accaparrando voti al minuto a favore del 
proprio candidato; ed accaparavano voti non solo, 
ma per ottenere questi voti promettevano indulgenze 
e premi spirituali ; nè ciò bastando, o signori, per di-
strarre gli stessi dal dare i voti agli avversari, minac-
ciavano pene, e pene fortissime spirituali, le quali, 
quando voi ricorderete che vi sono 238 analfabeti pae-
sani , che non hanno molta coltura, comprenderete 
quanta efficacia possano avere. Promettevano premi 
da una parte, minacciavano pene dall'altra, e ciò non 
è ancora tutto, o signori : per escludere i voti dalla 
parte opposta, screditavano apertamente gli stessi can-
didati, e dicevano che erano protestanti, che erano sco-
municati, che erano nemici della Chiesa. 

A fronte di questi fatti, o signori, qualora i mede-
simi venissero ad essere giustificati, potremmo noi 
nella nostra coscienza dubitare per un momento che 
si siano qui adoperate delle mene immorali, che vi siano 
state pressioni e mezzi, ai quali o non si poteva o dif-
ficilmente si poteva resistere? E se di tutto ciò non 
possiamo dubitare, potremo ,dire che sia stata libera la 
volontà degli elettori, influenzata da tanto potenti ra-
gioni di pressione, di raggiri e di seduzioni? All'appog-
gio di queste considerazioni, signori, l'ufficio credette 
necessario e indispensabile, pel risultato definitivo 
della pratica, della quale vi ho finora intrattenuto, che 
sia fatta piena luce. 

I fatti enunciati nella protesta, se venissero chiariti 
nel modo in cui vennero esposti, porterebbero certa-
mente con sè l'annullamento dell'elezione ; quindi l'uf-
ficio IV vi propone, per mio mezzo, che sospesa qua-

lunque deliberazione sull'elezione di che si tratta, sia 
ap'erta un'inchiesta per verificare i fatti contenuti nella 
detta protesta. 

PRESIDENTE. Il deputato Pissavini ha la parola. 
PISSAVINI. Signori, appartengo alla minoranza del-

l'ufficio IV. La quale si fece a sostenere e votò, prima 
per l'annullamento dell'elezione del collegio di San 
Miniato avvenuta nella persona del signor professore 
Conti, sulla eli cui onestà non dirò una parola contraria 
essendo estraneo ai fatti avvenuti; ed in secondo 
luogo perchè siano mandati al signor ministro di gra-
zia e giustizia i verbali dello stesso collegio, onde 
vegga nella sua saggezza se non avvi luogo ad istituire 
un procedimento giudiziario. 

Signori, dopo che il partito clericale ha abbando-
nato la sua bandiera sulla quale aveva scritto il motto: 
Nè eletti, nè eiettori, non a mancanza del suo zelo in-
defesso, e dell'attività spiegata nelle generali elezioni, 
ma piuttosto al patriottismo della gran maggioranza 
del paese, noi dobbiamo essere grati, se non vediamo 
questi scanni occupati da molti candidati da esso pro-
posti e sostenuti invarii collegi dello Stato. 

È strano, signori, e dirò meglio, è doloroso che men-
tre da una parte il governo con lodevole circolare ha 
dichiarato di lasciar la più ampia libertà agli elettori 
nella scelta dei loro deputati, sorga un arcivescovo, 
il quale, non per cose spirituali, ma unicamente per 
motivi politici dirami una circolare agli elettori d'un 
collegio, facendosi a raccomandare vivamente un can-
didato a favore del quale egli dice di adoperare tutta la 
sua autorità, tutta la sua influenza. 

È strano, o signori, è doloroso che parroci dipen-
denti da questo arcivescovo duplicando , quadrupli-
cando le istruzioni dal medesimo ricevute, vadano due 
giorni prima della elezione di casa in casa di elettori 
campagnuoli, eli elettori inesperti ed analfabeti, fa-
cendo loro credere che essi avrebbero compito un atto 
meritorio presso Dio, quando votassero pel candidato 
Conti, e che commetterebbero un peccato mortale, e 
sarebbero dannati alle pene dell'inferno, quando vo-
tassero per gli altri candidati proposti ch'erano posti 
fuori del grembo della Chiesa per essere incorsi in cen-
sure ecclesiastiche. 

Per chi conosce, o signori, le coscienze timorate de-
gli elettori specialmente di campagna, i quali, se non 
hanno alcun riguardo e ben poco temono le leggi civili 
e penali, rimangono però sempre attoniti alle minaccie 
delle pene del purgatorio e dell'inferno, si persuaderà 
di leggieri quanto pesino tali parole dirette da parroci 
alle loro pecorelle. 

Ciascheduno di voi sa quanto sia ancora grande ed 
efficace l'influenza del clero, principalmente nelle cam-
pagne, per dubitare un solo istante che le loro parole 
hanno potuto esercitare una pressione morale sopra 
gli elettori, tanto più ove pongasi mente che gli altri 
due onorevoli candidati, Menichetti e Pini, venivano 


